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CANTO: DALL’AURORA AL TRAMONTO
Dall'aurora io cerco te. Fino al tramonto ti chiamo
Ha sete solo di te l'anima mia come terra deserta (2v.)

Non mi fermerò un solo istante
Sempre canterò la tua lode
Perché sei il mio Dio, il mio riparo
Mi proteggerai all'ombra delle tue ali

Dall'aurora io cerco te. Fino al tramonto ti chiamo
Ha sete solo di te l'anima mia come terra deserta
Ha sete sete solo di te l’anima mia come terra deserta.

CANTO: VIENI SPIRITO SANTO VIENI
Vieni, Spirito Santo, vieni,
soffio di vita vieni, Spirito Santo, vieni.

In te rinascerò dall’alto,
nelle tue mani come il vento
che soffia dove vuole ma non so
di dove viene e dove va.

Vieni, Spirito Santo, vieni
Dentro al mio cuore vieni, Spirito Santo vieni.

Vieni, Spirito Santo, vieni
Forza di vita, vieni, Spirito Santo vieni.

Vieni, Spirito Santo vieni,
sulla tua Chiesa, vieni, Spirito Santo, vieni.



Dal vangelo secondo Matteo (18,21-35)
Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: «Signore, quante volte dovrò 

perdonare al mio fratello, se pecca contro di me? Fino a sette volte?». E
Gesù gli rispose: «Non ti dico fino a sette, ma fino a settanta volte sette.

A proposito, il regno dei cieli è simile a un re che volle fare i conti 
con i suoi servi. Incominciati i conti, gli fu presentato uno che gli era 
debitore di diecimila talenti. Non avendo però costui il denaro da 
restituire, il padrone ordinò che fosse venduto lui con la moglie, con i 
figli e con quanto possedeva, e saldasse così il debito. Allora quel servo, 
gettatosi a terra, lo supplicava: Signore, abbi pazienza con me e ti 
restituirò ogni cosa.  Impietositosi del servo, il padrone lo lasciò andare 
e gli condonò il debito. Appena uscito, quel servo trovò un altro servo 
come lui che gli doveva cento denari e, afferratolo, lo soffocava e 
diceva: Paga quel che devi!  Il suo compagno, gettatosi a terra, lo 
supplicava dicendo: Abbi pazienza con me e ti rifonderò il debito.  Ma 
egli non volle esaudirlo, andò e lo fece gettare in carcere, fino a che non
avesse pagato il debito.

Visto quel che accadeva, gli altri servi furono addolorati e 
andarono a riferire al loro padrone tutto l'accaduto.  Allora il padrone 
fece chiamare quell'uomo e gli disse: Servo malvagio, io ti ho condonato
tutto il debito perché mi hai pregato. Non dovevi forse anche tu aver 
pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te? E, sdegnato, 
il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non gli avesse restituito
tutto il dovuto.  Così anche il mio Padre celeste farà a ciascuno di voi, se
non perdonerete di cuore al vostro fratello».

CANTO: TI SEGUIRO’
Ti seguirò. Ti seguirò, o Signore
E nella tua strada camminerò

Ti seguirò nella via dell'amore
E donerò al mondo la vita

Ti seguirò nella via del dolore
E la tua croce ci salverà

Ti seguirò nella via della gioia
E la tua luce ci guiderà



RIFLESSIONE (don Luigi Maria Epicoco)
 Il perdono è tra le cose più difficili della vita perché non riguarda 

semplicemente le parole o gli atteggiamenti, ma riguarda le reazioni del
cuore che molto spesso non riusciamo a controllare. Infatti possiamo 
anche dire "non fa nulla!", ma il tumulto che ci portiamo nel cuore può 
essere esattamente contrario a quello che diciamo con la bocca. Allora 
perché Gesù ci chiede un perdono così vertiginoso, così estremo, così 
totalizzante? "Così anche il Padre mio celeste farà con voi se non 
perdonerete di cuore, ciascuno al proprio fratello". 

Perché Gesù sa bene che ognuno di noi non può dirsi veramente 
libero finché non si libera di tutto il rancore che abita nel suo cuore. Il 
perdono che ci domanda Gesù non mira solo a fare un favore a chi ha 
sbagliato, ma mira soprattutto a liberare la persona che dà il perdono. 
Perdonare di cuore significa togliersi di dosso tutti quei residui di male 
che abbiamo ricevuto e che per molto tempo c'avvelenano la vita. 

E dove dovremmo trovare la forza di fare questo? Da una cosa 
molto semplice: noi siamo stati perdonati per primi dal Signore. Senza 
la consapevolezza dell'amore preventivo che il Padre ci ha dato in Gesù,
nessuno di noi può vivere ciò che domanda il Vangelo. È l'amnesia 
dell'amore di Dio che certe volte ci rende duri e spietati. 

Durante questo silenzio possiamo inginocchiarci davanti al Santissimo,
posando ai piedi della croce il nostro sasso, 

simbolo della fatica a perdonare, del rancore, delle mancanze, 
dei muri alzati verso le persone che ci hanno ferito o ci hanno deluso. 

CANTO: TU SEI LA MIA VITA
Tu sei la mia vita, altro io non ho. Tu sei la mia strada, la mia verità
Nella tua parola io camminerò. Finché avrò respiro, fino a quando tu vorrai
Non avrò paura, sai, se tu sei con me. Io ti prego, resta con me

Credo in te, Signore, nato da Maria. Figlio eterno e Santo, uomo come noi
Morto per amore, vivo in mezzo a noi. Una cosa sola con il Padre e con i tuoi
Fino a quando, io lo so, tu ritornerai. Per aprirci il regno di Dio

Tu sei la mia forza, altro io non ho. Tu sei la mia pace, la mia libertà
Niente nella vita ci separerà. So che la tua mano forte non mi lascerà



So che da ogni male tu mi libererai. E nel tuo perdono vivrò

Padre della vita, noi crediamo in te. Figlio salvatore, noi speriamo in te
Spirito d'amore, vieni in mezzo a noi. Tu da mille strade ci raduni in unità
E per mille strade poi, dove tu vorrai. Noi saremo il seme di Dio

Dio sia benedetto
Benedetto il Suo Santo Nome

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo
Benedetto il nome di Gesù

Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell'altare
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito

Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima
Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione

Benedetta la Sua gloriosa Assunzione
Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre

Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo
Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi santi

Canto finale: VIVERE LA VITA
Vivere la vita con le gioie e coi dolori di ogni giorno, 
è quello che Dio vuole da te. 
Vivere la vita e inabissarti nell'amore è il tuo destino 
è quello che Dio vuole da te.
Fare insieme agli altri la tua strada verso Lui, correre con i fratelli tuoi.
Scoprirai allora il cielo dentro di te, una scia di luce lascerai. 

Vivere la vita è l'avventura più stupenda dell'amore, 
è quello che Dio vuole da te. 
Vivere la vita e generare ogni momento il paradiso
 è quello che Dio vuole da te. 
Vivere perché ritorni al mondo l'unità, perché Dio sta nei fratelli tuoi.
Scoprirai allora il cielo dentro di te, una scia di luce lascerai. Una scia…
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